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N. del Reg.  
                         

COMUNE  DI   SASSARI 
Deliberazione del Consiglio Comunale 

 
OGGETTO 

 

MODIFICA ART. 50 DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER I SER- 
 
 
 
VIZI CIMITERIALI E DI POLIZIA MORTUARIA - 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Sessione 

 
straord. urgente 

 
convocazione 

 
I 

 
seduta 

 
pubblica 

 
   L’anno duemilaotto addì 

 
ventinove 

 
del mese di 

 
aprile 

   

 in Sassari e nella sala delle adunanze del Consiglio previ avvisi, diramati a termini di regolamento, si 

è riunito il Consiglio di questo Comune e sono intervenuti i Signori: 

 
  
  Pres. Ass.  Pres. Ass.  Pres. Ass. 

  
Azara Michele P  Frau Piero P  Quidacciolu Michele  A 

  
Biosa Pietro P  Galisai Alberto P  Sassu Antonio  A 

 
Bisail Marco  A Ganau Gianfranco (Sindaco) P  Satta Dario P  

 
Bussu Paolo P  Lai Maria Dolores P  Schirru Roberto  A 

  
Canalis Ottaviano P  Mameli Gianpaolo P  Solinas Antonio P  

 
Cao Manfredi P  Manca Sergio  A Sollai Ugo P  

 
Carta Giancarlo P  Matta Salvatore P  Spanedda Monica P  

 
Chessa Salvatore P  Meazza Gianfranco P  Tedde Gavino P  

 
Columbano Giovanni M.  A Orrù Marcello P  Zirattu Pietro  A 

 
Cossu Antonio  A Pala Rosa P     

 
Desole Antonio N. P  Pinna Gavino P  

  
Di Maria Giovanni P  Pinna Michele P  

 
Fadda Giovanni M.  P  Piredda Antonio P  

  
Falchi Salvatore P  Pisanu Luigi P  

 
Fiori Piero P  Planetta Efisio  A 

 
Forteleoni Paolo P  Profili Sandro P  

Sono presenti gli Assessori: 
Meloni, Tetti, Chessa, Duce, 
Perrone, Panu, Lotto, Malanga, 
Scanu, Sechi e Demontis. 

E’ assente l’Assessore Mameli. 

 

          
 
               PRESIDENTE 

 
Dr.ssa Monica Spanedda  

 
               SEGRETARIO 

 
Dott. Giuseppe Valenti 
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In continuazione di seduta, la Presidente pone in trattazione l’argomento in oggetto. 
L’Assessore ai servizi civici Scanu illustra la pratica dando atto che sulla stessa la 
competente commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza, con due 
astenuti. 
La Presidente poiché nessun consigliere chiede di intervenire, nominati scrutatori i 
consiglieri Mameli, Bussu e Matta, indice la votazione. 
Eseguita la votazione per alzata di mano, con l’assistenza dei consiglieri Mameli e 
Bussu (essendo uscito il consigliere Matta), designati scrutatori, si accerta il 
seguente risultato: presenti 27 (essendo usciti anche i consiglieri Pinna Gavino, 
Pinna Michele, Falchi, Fiori e Frau ed essendo entrato il consigliere Columbano), 
votanti 26, favorevoli 26, la presidente non prende parte alla votazione. 
La Presidente constatato che non è stata raggiunta la necessaria maggioranza 
qualificata, indice la seconda votazione, nella quale sarà necessaria la maggioranza 
assoluta dei componenti. 
Indi, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
VISTA la proposta n. 31 in data 2.4.2008, di cui all’oggetto, presentata dall’assessore 
ai servizi civici; 
PREMESSO che con deliberazione del consiglio comunale n. 60 del 5 giugno 2007 è 
stato approvato il regolamento comunale per i servizi cimiteriali e di polizia mortuaria; 
DATO ATTO che il 2° comma dell'art. 50, del citato reg olamento prevede che ad ogni 
persona non può essere assegnata più di una concessione di tomba o di cappella, a 
meno che il richiedente non sia in grado di dimostrare che la concessione di cui è 
titolare sia stata completamente utilizzata; 
DATO ATTO inoltre che il medesimo art. 50, ultimo comma, prevede l'assegnazione 
dei vari tipi di sepolture, loculi tombe e cappelle, in ordine progressivo da sinistra 
verso destra senza alcuna possibilità di scelta per il richiedente, se non limitata ad 
una qualsiasi fila della sepoltura prescelta; 
RITENUTA che la prescrizione, relativa al numero di concessioni da assegnare, sia 
limitativa nei confronti di enti o istituti, soprattutto religiosi, che a causa della 
necessità di garantire sepoltura in una dimora comune a tutti gli appartenenti allo 
stesso ente o istituto, necessitano di più concessioni cimiteriali 
contemporaneamente; 
RITENUTO inoltre che la prescrizione prevista per l'assegnazione in ordine 
progressivo delle sepolture da sinistra a destra, pur non creando particolari problemi 
relativamente la scelta di un loculo o di una tomba ipogeica, risulta eccessivamente 
restrittivo per gli utenti che richiedono la concessione di una cappella anche per il 
consistente onere tariffario richiesto per ottenere detta concessione; 
RITENUTO, pertanto, consentire a detti ultimi utenti la libera scelta del manufatto 
oltre che della fila e della posizione della singola cappella; 
VISTI i pareri favorevoli espressi dalle circoscrizioni nn. 1 e 4, rispettivamente in data 
22.4 e 23.4.2008, mentre le restanti circoscrizioni non hanno espresso alcun parere; 
VISTO il parere favorevole espresso dalla 1a commissione consiliare permanente in 
data 22.4.2008; 
VISTO il D.P.R. 10.9.1990 n. 285;  
VISTO il D. Lgs. n. 267/2000; 
DATO ATTO che sulla proposta è stato espresso il parere favorevole del 
responsabile del servizio sulla regolarità tecnica; 
CON VOTI unanimi espressi per alzata di mano ed accertati con l’assistenza dei 
consiglieri Mameli e Bussu, già designati scrutatori, presenti 28 (essendo entrato il 
consigliere Falchi), votanti 27, la presidente non prende parte alla votazione, 
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D E L I B E R A 
1. di integrare l'art. 50 del regolamento comunale per i servizi cimiteriali e di polizia 

mortuaria approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 60 del  
5 giugno 20007;  

2. di dare atto che detto art. 50 del regolamento in questione avrà la seguente 
dicitura: 

Articolo 50 
Modalità per ottenere le concessioni cimiteriali 

L'assegnazione di concessioni cimiteriali potrà essere effettuata secondo le 
disponibilità esistenti al momento della richiesta e secondo il seguente criterio ed 
ordine di priorità: 
a) ordine cronologico di presentazione della domanda al protocollo e relativa 

alla tumulazione di defunti la cui tumulazione è avvenuta in via provvisoria su 
manufatti comunali o di terzi a seguito di indisponibilità di manufatti o aree 
per le sepolture a suo tempo richieste;  

b) soddisfatte le richieste di cui al punto a) si procederà ad esitare le domande 
in ordine cronologico di presentazione al protocollo alla individuazione della 
sepoltura ed alla conseguente tumulazione di defunti momentaneamente 
ospitati nella camera mortuaria;  

c) soddisfatte le richieste di cui al punto a) e b) si procederà in ordine 
cronologico di presentazione della domanda al protocollo e soddisfare tutte le 
altre istanze di concessione ammissibili anche a favore di persone in vita e 
maggiorenni (assegnazione di concessione ante mortem) compatibilmente 
alle  disponibilità esistenti. Qualora la richiesta ante mortem sia relativa al 
rilascio di concessione di un loculo è necessario che il richiedente abbia oltre 
i settanta anni di età oppure che dimostri di non avere parenti oltre il secondo 
grado di parentela. 

Ad ogni persona non può essere assegnata più di una concessione di tomba o 
cappella, mentre può essere titolare di più concessioni di loculi e/o loculi ossari. Il 
titolare di una concessione può richiedere un'altra concessione solo dopo aver 
dimostrato che la concessione, di cui è già titolare, è completamente utilizzata, 
cioè non esiste la disponibilità di posti per altra sepoltura oppure che il richiedente 
non dimostri che l'ulteriore concessione cimiteriale richiesta sia necessaria per la 
tumulazione di defunti appartenenti ad un unico ente o istituto; 
Chi intenda ottenere la concessione di una sepoltura privata deve presentare 
domanda in carta resa legale e su apposito modulo reso disponibile ed indirizzata 
alla direzione dei servizi cimiteriali, indicando il cimitero fra gli impianti esistenti ed 
il tipo di concessione richiesta. 
La domanda di concessione comporta il diritto, la sottomissione del richiedente e 
del concessionario a tutte le disposizioni del presente regolamento e del 
regolamento nazionale di polizia mortuaria anche se non espressamente 
richiamate nella domanda stessa. 
L'assegnazione dei manufatti cimiteriali di tombe ipogeiche e di loculi avviene in 
un preciso ordine progressivo rispetto alla numerazione, delle stesse sepolture, 
predisposta dalla direzione dei servizi cimiteriali; la numerazione sarà sempre 
progressiva da sinistra a destra rispetto a chi guarda di fronte i loculi o le tombe 
ipogeiche; la scelta del richiedente è quindi limitata al tipo di sepoltura e, nel caso 
dei loculi, alla fila rispetto al piano terra. 
La scelta delle cappelle rimane libera nell'ambito dei progetti stralcio 
regolarmente approvati. 
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3. di sottoporre la presente modifica del regolamento all'esame ed approvazione del 
consiglio comunale. 

 
Indi, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
CON VOTI unanimi espressi per alzata di mano ed accertati con l’assistenza dei 
sopra citati scrutatori, presenti 28, votanti 27, la presidente non prende parte alla 
votazione, 

D E L I B E R A 
• di dichiarare la presente immediatamente eseguibile. 


